
Gavardo,un’edizionemoltofortunata
Trionfail ConsorzioSella
chein finalesconfigge
gliAmici delPrincipe
TerzalaSanitaria Servizi

Nemmeno un violento ac-
quazzone scatenatosi sul
campo dell’oratorio San Filip-
po Neri di Gavardo è riuscito
a bloccare le finali della setti-
ma edizione del torneo
dell’Amicizia, orchestrato
con la consueta bravura dai
volontari. Il pubblico nume-
roso e entusiasta è rimasto a
bordo campo per sostenere i
propri beniamini sfidando le
condizioni meteo: una serata

memorabile con tanta gente
ad applaudire ogni azione di
gioco.

Alla fine la vittoria è toccata
al Consorzio Sella che nella fi-

nalissima ha battuto gli Ami-
ci del Principe. Nel corso del-
la partita è successo di tutto,
con le formazioni a dividersi
gli applausi. Le due formazio-

ni si sono affrontate a viso
aperto e alla fine l’ha spunta-
ta il Consorzio Sella. A com-
pletare la zona podio è tocca-
to alla Sanitaria Servizi che

ha superato nella finalina la
Calzature Bianchini, campio-
ne uscente, stavolta ai piedi
del podio.

Come in tutti i tornei nottur-

ni che si rispettino sono stati
assegnatianche premi specia-
li: a Damiano Codenotti
(Consorzio Sella) per il mi-
glior portiere; a Riccardo Tof-
folo (Amici del Principe) per
il miglior giocatore; a Tizia-
no Tonoli (Amici di Cristian)
per il miglior allenatore nel
ricordo di Orlando Persaval-
li, indimenticato volontario e
alpino andato avanti qualche
tempo fa: un finale emozio-
nante con le vicende sportive
che si sono mischiate con
quelle della vita.

Oltre al notturno di calcio si
sono conclusi i tornei di ba-
sket e pallavolo. Hanno trion-
fato rispettivamente il Drink
Team sullo Sdenk Brothers
& Sisters e la Dai che va di là
sulla Senza nome. •A.MAS.
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Iltorneo notturnodi Gavardo ha assegnatoilpremioFair Play

LEGAPRO/1.A pochigiorni dall’iniziodel campionatoigardesanipresentano gli ultimitre rinforzi:un portiere,un centrocampista eunapunta

«FeralpiSalò,possiamodiventaregrandi»
Livieri:«AlMilanho avuto
un maestro bresciano come Magni»
Staiti:«Vincerò comecon l’Entella»
Gerardi:«Qui possorilanciarmi»

Lapremiazione delConsorzio Sella,vincitoredel torneodi Gavardo

Sergio Zanca

Tutti felici e contenti di esse-
re approdati sul lago. Sono
gli ultimi tre tesserati della
Feralpi Salò; il portiere Ales-
sandro Livieri, 19 anni, giun-
to dal Milan Primavera, di Vi-
modrone, che ha firmato fino
al 30 giugno 2019; il centro-
campista Lorenzo Staiti, 29,
dalla Virtus Entella, di Porto-
gruaro; l’attaccante Federico
Gerardi, 28, dal Como, altro
friulano, di Pordenone.

«La trattativa con Livieri è
iniziata da tempo - ammette
il direttore sportivo Eugenio
Olli nel corso della presenta-
zione nella sala stampa dello
stadio “Turina“ -. Sembrava
che le possibilità di accordo
fossero più semplici, invece
abbiamo concluso solo un pa-
io di settimane fa. Quando
ho capito che Staiti era sul
mercato, mi sono buttato. Da
parte sua c’era la volontà di
venire a Salò. Con Gerardi ci
siamo studiati e annusati, fin-
chè abbiamo raggiunto
un’intesa».

«Nel Milan ho avuto un
grande maestro: Alfredo Ma-
gni, ex preparatore dei portie-
ri del Brescia, lo scopritore di
Gigi Donnarumma. Mi ha
portato tra i grandi, e conti-
nuerò a ringraziarlo - confes-
sa Livieri, che ha partecipato
alla tournèe rossonera negli
Stati Uniti, a disposizione del
tecnico Vincenzo Montella -.
Le prime impressioni alla Fe-
ralpi Salò? Un bel gruppo.
Con Nicholas Caglioni, in al-
lenamento, scherzo e mi di-
verto. Lui titolare, io riserva?
Non è un problema. Le scelte
spettano al tecnico».

GLI OBIETTIVI di Livieri sono
chiari: «Voglio mettermi in
mostra, crescendo come cal-
ciatore e come uomo - assicu-
ra -. I miei punti di forza? La
reattività e la tranquillità. De-
vo invece migliorare nei rin-
vii immediati. Con Cristian
Brocchi si tendeva a giocare
maggiormente con la palla a
terra, senza fretta».

Staiti ha vestito la maglia di
sole tre società: Bassano,
Sambonifacese ed Entella:
«Si vede che i dirigenti si tro-
vavano bene con me - rispon-

de il centrocampista -. C’è ca-
sualità, però la reciproca sod-
disfazione aiuta a proseguire
insieme. Spero di restare a
lungo anche qui. I 5 campio-
nati a Chiavari sono stati il
culmine della mia carriera
con due promozioni, dalla
C2 alla B. Però non mi sono
lasciato molto bene. Ho accet-
tato le offerte della Feralpi Sa-
lò perché voglio vincere, vedo
analogie con l’Entella».

«HOAVUTO modo di giocare a
fianco di Simone Guerra - ag-
giunge Staiti -, che mi ha ga-
rantito la serietà dell’ambien-
te. Il ruolo? Sono nato come
centrocampista offensivo.
Col passare degli anni ho
completato la maturazione
anche a livello difensivo. Ma
mi piace andare spesso al ti-
ro, tanto che tra i professioni-
sti ho un bottino complessivo
di 30 gol. La mia dote miglio-
re? Il dinamismo».

Se Staiti è un fedelissimo,
che fa le valigie a ogni morte
di Papa, Gerardi ha invece
continuato a cambiare ma-
glia. Al massimo è rimasto in
una città un anno e mezzo (è
capitato a Reggio Calabria),
restando altrove sei mesi o, al
più, dodici. Tra i professioni-
sti la Feralpi Salò è la sua tre-
dicesima squadra: «Mi piace
girare l’Italia, trovo sempre
la soluzione ottimale - dice
l’attaccante -. Sono rimasto a
lungo in B, ma ora il direttore
sportivo Olli mi ha convinto
ad accettare la C. Anche Asta
mi ha voluto. Questa è socie-
tà giusta per il rilancio, dopo
la pessima annata di Como».

Ci sarà concorrenza con Nic-
colò Romero, che ha le sue
stesse caratteristiche: «Sono
a disposizione, pronto a dare
il massimo. Poi il tecnico deci-
derà chi schierare. Io mi adat-
to. Nelle scorse settimane ho
svolto la preparazione con
due amici. Ho bisogno di tem-
po per raggiungere la forma.
Il campionato? Bellissimo e
affascinante, con tante com-
pagini di alto livello».

Tre diplomati (Livieri al li-
ceo di scienze applicate, Stai-
ti elettronico all’Itis, Gerardi
ragioniere) che ora sperano
di far ottenere il diploma alla
Feralpi Salò. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

AlessandroLivieri, ildirettore sportivoEugenioOlli, Lorenzo Staitie Federico Geraldidurante lapresentazione allostadio «Turina»


